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OGM, l’Ue revisionerà il sistema di approvazione per le coltivazioni (106/2010)
L'Unione Europea revisionerà in profondità il suo sistema di approvazione per le coltivazioni geneticamente modificate a partire dal prossimo mese, aprendo le porte a coltivazioni Ogm su larga scala in Europa. Lo riferiscono fonti dell'Ue, i cui politici hanno approvato per i prossimi 12 anni soltanto due tipi di coltivazioni, rispetto alle 150 diffuse nel mondo, rilevando una certa avversione degli europei nei confronti del cibo geneticamente modificato. Secondo le proposte che dovrebbero essere approvate il prossimo 13 luglio, la Commissione amplierà la gamma dei prodotti coltivabili, lasciando però ai singoli governi europei la facoltà di decidere se vietarli o meno sul territorio nazionale. “L'idea è di mantenere un sistema di approvazione europeo, per poi lasciare agli stati membri la libertà di decidere se vogliono coltivare o meno (le specie Ogm)”, ha spiegato all’agenzia di stampa Reuters una fonte vicina alla proposta.
Le coltivazioni Ogm a scopi commerciali coinvolgono 100.000 ettari in Europa, per lo più in Spagna, rispetto ai 134 milioni di ettari nel mondo. Il piano consentirebbe quindi le coltivazioni nei paesi favorevoli come la Spagna, i Paesi Bassi, la Repubblica Ceca, avallando l'impossibilità delle coltivazioni nei paesi contrari come l'Italia, l'Austria e l'Ungheria. Ma diversi esperti hanno criticato le proposte, sostenendo che potrebbero implicare delle dispute all'interno del mercato europeo, esponendo l'Unione Europea anche a possibili ricorsi da parte del World Trade Organisation (Wto), che sostiene le lamentele americane del 2006 secondo le quali la politica europea sugli Ogm non avrebbe un approccio scientifico.
Le nuove regole sono state redatte dal Commissario europeo alla Salute John Dalli che, approvando la coltivazione delle patate Ogm, causò lo scorso marzo dure contrapposizioni. I piani sono basati su una proposta congiunta dei Paesi Bassi e dell'Austria, che il presidente della Commissione Europea Jose Manuel Barroso ha promesso l'anno scorso di attuare, come parte di un accordo per la sua rielezione.
[Fonte: Reuters, 04/06]

 

Ministro Galan: dalle Regioni soluzioni o decideremo sui fondi PSR (107/2010)
"Il primo problema che dobbiamo affrontare è quello del possibile disimpegno dei fondi dei Programmi di sviluppo rurale (PSR). Non possiamo correre il rischio di perdere un miliardo di euro". Così il Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali Giancarlo Galan ha esordito durante il suo primo incontro con gli assessori regionali all'Agricoltura. "Innanzitutto perché sono soldi dei nostri agricoltori e in secondo luogo perché ci farebbe perdere autorevolezza in Europa, proprio ora che dobbiamo ridiscutere la nuova PAC (Politica agricola comune). Dalla Politica agricola comune, il nostro Paese riceve mediamente 6,5 miliardi di euro all'anno, tra aiuti diretti agli agricoltori (4,3 miliardi di euro/anno) e misure di sostegno allo sviluppo rurale (2,2 miliardi di euro/anno, compreso il cofinanziamento nazionale). Al 31 marzo 2010, data dell'ultima rilevazione, sono stati spesi solamente 2,36 miliardi di euro, corrispondenti al 13,4% della dotazione complessiva. Per evitare il disimpegno automatico dei fondi comunitari assegnati al nostro Paese - ha proseguito il Ministro - entro il 31 dicembre 2010 occorrerà realizzare un'ulteriore spesa pari a 1,12 miliardi di euro. Queste disponibilità devono essere obbligatoriamente utilizzate entro tempi prestabiliti, pena la perdita dei fondi comunitari non spesi".
"La situazione è particolarmente grave soprattutto per alcune Regioni, dove il basso livello di spesa è associato a forti ritardi procedurali (emanazione bandi, raccolta domande di finanziamento, formazione graduatorie dei beneficiari, erogazioni degli aiuti). Questa situazione relega il nostro Paese al quart'ultimo posto della classifica comunitaria; alle nostre spalle solo Romania, Bulgaria e Malta. Non essendo pensabile che si rinunci a una simile opportunità per i nostri agricoltori, bisogna trovare delle soluzioni sia per questa che per la prossima programmazione. Andrò in tutte le Regioni” ha concluso Galan “che non sono riuscite a spendere i fondi Psr nei tempi previsti per spiegare ai contadini che fine hanno fatto i loro soldi. Spero che nessuno voglia mettere lo Stato nelle condizioni di dover prendere provvedimenti simili a quelli che sono stati presi per la sanità regionale".
[Fonte: Freshplaza, 09/06]

 

PSR Liguria, al via la semplificazione per i contributi (108/2010)
La Regione Liguria ha avviato una nuova regolamentazione per l'ammissibilità ai contributi delle spese sostenute dalle imprese nell'ambito del programma regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013. Il piano finanziario del PSR ligure prevede la realizzazione di investimenti e altre attività, nel periodo 2007-2013, per un volume complessivo di investimenti pari a 441 milioni di euro. Il contributo pubblico totale ammonta a 276 milioni, di cui 106 a carico dell'Unione Europea, 120 del governo nazionale e 50 della Regione Liguria. Per semplificare le procedure burocratiche, il presidente della Regione Liguria Claudio Burlando e l'assessore all'Agricoltura Giovanni Barbagallo hanno reso noto un provvedimento della giunta che, su proposta dello stesso Barbagallo, introduce l'utilizzo di assegni circolari non trasferibili nelle operazioni di acquisto di immobili da parte delle aziende agricole liguri. “Il provvedimento” hanno sottolineato Burlando e Barbagallo “è da subito in vigore e sostituisce bonifici bancari e altre lungaggini burocratiche e notarili finora a carico degli interessati”.
[Fonte: Greenplanet, 08/06] 

 

Additivi alimentari, che cosa c'è nel piatto? (109/2010)
Gli additivi alimentari sono sostanze che non hanno alcun valore nutritivo, ma che vengono aggiunte dall’industria agli alimenti per uno specifico fine tecnologico. Possono essere naturali oppure ottenuti per sintesi chimica in laboratorio e servono a conservare, a edulcorare, a colorare gli alimenti o a impedire che essi si ossidino e vadano a male. L’Unione Europea attualmente ne permette 360, contraddistinguendoli con una E (che sta per Europa) più un numero di tre o quattro cifre. Anche se è improprio demonizzarli tutti, le perplessità sono giustificate dalla frequenza con cui alcuni additivi che prima erano tranquillamente permessi vengono proibiti in seguito a nuovi dati di laboratorio. È il caso di E 230, 231 e 232, usati per molti anni nel trattamento degli agrumi e poi catalogati come pesticidi. Resta il fatto che parecchie di queste sostanze sono fondamentalmente inutili. È davvero necessario aggiungere qualcosa al cibo semplicemente per cambiarne il colore? In sostanza, spesso l’additivo sopperisce (o tenta di sopperire) a una carenza di qualità.
A decidere se un additivo è nocivo oppure no è l’Unione Europea su parere dell’Efsa, il suo organismo di consulenza per la sicurezza alimentare. Sulla base delle prove di tossicità eseguite sulla cavie, si assegna la cosiddetta DGA, ossia la Dose Giornaliera Ammissibile: è la quantità di una certa sostanza che, in base al peso, può essere assunta giornalmente, anche per tutta la vita, senza rischi individuabili “allo stato attuale della conoscenza”. Già quest’ultima parte della definizione fa capire quanto la questione non sia del tutto risolta. Inoltre, nelle prove di laboratorio non vengano considerati gli effetti combinati delle diverse sostanze. E poi restano molte discrepanze. Per esempio, alcuni additivi permessi nell’Ue, per esempio i ciclammati e l’amaranto, rispettivamente E952 ed E123, sono proibiti negli Stati Uniti. 
Per difendersi, la lettura delle etichette è senz’altro una pratica fondamentale. Vale la pena di imparare a memoria gli additivi dubbi e sforzarsi di leggere ogni volta la lista degli ingredienti, anche se le scritte, non a caso, sono sempre in corpo minimo. Occorre poi ricordare che gli alimenti biologici offrono qualche garanzia in più: basti pensare che, dei 360 additivi alimentari, il biologico ne permette soltanto 50.
[Fonte: La Stampa, 09/06]
Per approfondimenti:
http://www.ministerosalute.it
http://ec.europa.eu/food/food/chemicalsafety/index_it.htm
 

Scegliere bene i prodotti alimentari: più informazione sulle confezioni (110/2010)
Continuiamo a parlare di etichettatura. Il Parlamento europeo si pronuncerà la prossima settimana, il 16 giugno, sulle nuove norme dell'informazione sui prodotti alimentari in vendita al consumatore. Il regolamento in votazione accorperà le diverse disposizioni attualmente in vigore in Europa sull'etichettatura alimentare, riordinandole e aggiornandole.
Altroconsumo con il BEUC, Bureau Européen des Unions des Consommateurs, invita i parlamentari a favorire un sistema codificato, come quello basato sui colori, che faciliti la comprensione immediata delle quantità di grassi, totali e saturi, zuccheri e sale presenti nel prodotto: il consumatore, anche quello meno avveduto, avrebbe uno strumento di facile lettura per scegliere che tipo di alimento sta acquistando. Nella proposta delle associazioni di consumatori indipendenti, il codice a colori sugli ingredienti critici (rosso per un tenore alto, arancione per una quantità media, verde per una bassa quantità) dovrebbe essere integrato da una tabella con gli otto nutrienti principali, sul retro della confezione. A oggi lo schema utilizzato dall'industria, basato sulle quantità giornaliere indicative (GDA), è risultato essere troppo ostico per il consumatore medio, che deve prodursi in calcoli di percentuali per capire se il livello di zuccheri, grassi e sale contenuti sia accettabile oppure no.
"Pochi consumatori leggono attentamente quanto scritto in caratteri minuscoli sulle etichette. Un sistema di immediata comprensione, attendibile e veloce, porterebbe ad acquisti più consapevoli. E aiuterebbe a combattere scelte alimentari sbagliate, che hanno portato oggi a una popolazione in Europa dove una persona su cinque è obesa" ha commentato Paolo Martinello, presidente BEUC e Altroconsumo. 
[Fonte: Altroconsumo, 09/06]
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